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L'architettura del paesaggio é la disciplina che si occupa dell'analisi, della progettazione e 

della gestione degli spazi aperti, dal giardino al parco al paesaggio. L'AIAPP rappresenta dal 

1950 i professionisti attivi nel campo del Paesaggio, é membro di  IFLA (International 

Federation of Landscape Architects) e di EFLA (European Federation of Landscape 

Architecture) e raggruppa oggi circa 550 Soci impegnati a tutelare, conservare e migliorare la 

qualità paesaggistica del nostro paese.  

Giardino di Villa Rusconi Clerici – Pallanza (VB) 

Villa Rusconi Clerici si trova a Verbania, sulla sponda piemontese del Lago 

Maggiore. L’antica dinora di fine ‘800 è finemente conservata e si affaccia 

con un giardino all’inglese sulle acque del Golfo di Borromeo con splendida 

vista sulle omonime isole. 

 

Il giardino 

 

Il giardino risale al 1820. Allora era solo un prato degradante naturalmente 

verso il lago. Da quella data viene realizzato il primo muro di contenimento 

e viene realizzato un giardino all'inglese, come è visibile nella foto del 1857 

e come si rileva anche da una mappa del 1867 che è stata recentemente 

trovata all'Archivio di Stato di Pallanza. 

In tale data viene chiesto il permesso di ampliare il giardino verso il lago, 

realizzando un nuovo muraglione, mantenendo, però, le essenze originali in 

parte ancora sopravvissute e l'impianto planimetrico complessivo viene 

ridisegnato come lo potete  ammirare oggi. 

Nel 1899 viene iniziata la costruzione della nuova villa Biffi mantenendo al 

giardino l'impianto all'inglese che oggi troviamo sostanzialmente intatto, con 

il grande prato digradante dalla villa al lago contrapposto alle ombrose zone 

a bosco. 

Ad ovest, sul confine con villa Giulia ex Branca Melzi d'Eril, si allunga 

l'antica limonaia, con agrumi di varie specie, poi una doppia fila di camelie 

di cultivar moderne di particolare importanza.  

Sabato 6 visita guidata ore 15,00 con Valeria Angiolini   

(presidente Garden Club di Verbania) 

All'angolo verso il lago si incontra un imponente gruppo di rododendri arborei e 

comuni, alti oltre 10 metri e una splendida magnolia, perfettamente formata a 

globo, i cui rami si immergono nell'acqua quando il lago è alto.  Le aiuole lungo il 

lago ospitano varie essenze tipiche dei giardini dell'800: spiraea japonica aurea, 

spiraea bumalda, yucca, potentilla, weigela, abelia, lobelia, hypericum, lavanda, 

hydrangea quercifolia, edgewortia, etc. 
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Scheda a cura di: 

Arch. Monica Botta 

Dati identificativi: Villa Rusconi Clerici 

Indirizzo:  via  Vittorio Veneto 12-16 

Ubicazione: Pallanza (VB) 

Proprietà: privata 

Gestione: privata 

 

Scendendo invece dalla villa per il viale principale, si costeggiano aiuole di rose 

fiorite da aprile  a fine anno e un'allée di olee fragrans, osmanthus e mimose, 

alternate con statue dell'800 in un prato di convallaria japonica, una rustica erba 

della famiglia dei mughetti, tipica dei giardini del secolo scorso.  Dal centro del 

lungolago si scende verso l'acqua con un pontile di legno affiancato da un 

piccolo parterre privato, fiorito di oleandri, ginestre e ligustri. Nel cuore del 

giardino spicca un boschetto di camelie con un centinaio di differenti varietà, 

alcune delle quali rappresentate da esemplari di grandissimo pregio, risalenti 

alla fine dell'800.Anche le azalee che bordano il boschetto di camelie sono in 

parte ancora originarie dell'800 e successivamente integrate con impianti di 

cultivar recenti. Nel giardino svettano alcuni alberi di alto fusto di particolare 

importanza: uno splendido fagus asplenifolia, un gingko biloba ancora giovane, 

diverse canfore, un cedro atlantico, una sequoia, un platano e molti esemplari di 

tassi, allori, pungitopo, ecc. Sparse a gruppi nel giardino si possono contare 

numerose palme, delle quali alcune altissime, del genere trachycarpus fortunei, 

una pianta dalla straordinaria vitalità, importata dai monti della Cina e diventata 

endemica sui nostri laghi, sempre piena di fascino per le foglie che si muovono 

ad ogni soffio di brezza. Banani, bamboo, agavi, bougainvillee e plumbago 

testimoniano della mitezza del clima e della eccezionale esposizione della 

sponda. La antica darsena, ombrosa e misteriosa, piena di pesci che nuotano 

nella penombra, lega in modo indissolubile il giardino al lago. Fino agli anni 50 il 

giardino era anche completo di scuderie, stalle, una serra fredda e calda e 

diversi locali accessori, quali la segheria, il ripostiglio dei remi, il deposito attrezzi 

agricoli, il semenzaio ecc.   

Particolarità: 

La Villa è sede di Matrimoni, ricevimenti ed eventi.. 

Orario di visita : sabato 6 maggio ore 15.00 

Informazioni: Tel. 335.6011486 

villarusconiclerici@gmail.com 

www.villarusconiclerici.it 

 
 

Giardino di Villa Rusconi Clerici 

Sabato 6 visita guidata ore 15,00 con Valeria Angiolini ( presidente del Garden Club di Verbania) 

 

ACCESSIBILITA’: 

Accessibile con accompagnatore 

Negli anni questi locali hanno perso la loro originaria funzione e sono stati recuperati, 

trasformandoli in deliziose piccole residenze, cercando di mantenere il sapore del 

tempo e di salvare i segni del passato ed i suoi materiali; un compito delicato e 

difficile poiché il tempo passa e non scandisce il suo ritmo e la memoria si perde con 

il passare degli uomini. 
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